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I Democratici di Sinistra vanno al
Congresso più impegnativo dalla “svolta”
dell’89 ad oggi. E’ alle nostre spalle un
decennio che ha cambiato il mondo,
l’Europa, l’Italia.

Sul piano internazionale il decennio
della caduta del muro di Berlino, del crollo
del comunismo in Europa, della fine dell'e-
poca bipolare, dell'euro, della globalizzazio-
ne.

In Italia il decennio della crisi della
prima Repubblica e dei suoi partiti, della
trasformazione bipolare del sistema politi-
co, del Polo e dell'Ulivo, della piena inte-
grazione europea del Paese. 

E tutto ciò ha prodotto mutamenti
demografici, sociali, economici, culturali e
politici di enorme portata.

La globalizzazione è entrata prepotente-
mente nella nostra vita e ogni giorno di
più fenomeni fino a ieri circoscritti alla
dimensione nazionale assumono carattere
globale, sollecitando a costruire soluzioni
globali che contrastino iniquità e ingiusti-
zie e diano alla globalizzazione il segno
della civiltà e dell’umanità. Ed un punto di
fondo dell’identità della sinistra assumere
la lotta alle ingiustizie planetarie come asse
del proprio programma, anche per mettere
in moto quel circuito tra politica e società
che rende forte e convincente il riformi-
smo. 

L’integrazione europea ha conosciuto,
con l’euro, un salto in avanti e si appresta
con l’allargamento a nuovi paesi ad avvia-
re una seconda grande fase di unificazione
politica ed economica del continente, che
sollecita sempre di più a pensare il futuro
di ogni nazione in Europa e a progettare
un ruolo dell’Unione Europea nel mondo
che rifugga da ogni forma di “egoismo
europeo”.

E nello stesso tempo la società italiana è
venuta conoscendo trasformazioni che
mutano ogni giorno il modo di lavorare,
di produrre, di consumare, di comunicare,
di vivere.

Cambiamenti che fanno maturare
nuove domande di libertà, di rappresen-
tanza, di diritti, a cui una sinistra che abbia
ambizioni di governo deve sentire la
responsabilità di offrire risposte adeguate.

È questo l’orizzonte entro cui si colloca
il IÎ  Congresso dei Democratici di Sinistra.
Un Congresso che muove dall’idea che
valori e idealità per cui la sinistra è nata e
vissuta – la libertà, l’uguaglianza, la giusti-
zia, la dignità della persona, il lavoro, la
solidarietà, le pari opportunità per uomini
e donne – non hanno esaurito affatto la
loro funzione. Anzi, proprio guardando
alla società e al mondo di oggi risulta
ancor più evidente la necessità di battersi
perché ogni uomo e ogni donna siano
liberati da ogni forma di oppressione, di
alienazione, di dipendenza o riduzione
della propria libertà.

Oggi più che mai c’è bisogno di sinistra
e dei suoi valori per governare il futuro.

Ciò è tanto più vero guardando alla
sconfitta del 13 maggio, che chiede a noi –
come alle altre forze del centrosinistra una
seria discussione sull’esito del voto, sulle
ragioni della sconfitta, sull’esperienza di
governo, sull’Ulivo e sulla sinistra,  sui pro-
blemi a cui non siamo riusciti a dare una

risposta convincente, sulle attese e i biso-
gni su cui la destra ha fatto leva sia pure in
modo demagogico e ingannevole.

Per fare questo salto è necessario spiega-
re perché la sinistra, avendo guidato e par-
tecipato a governi che sono stati tra i
migliori della storia dell'Italia repubblicana,
abbia perso tanti consensi. E per quali
ragioni l’Ulivo che aveva suscitato tante
speranze abbia conosciuto un appanna-
mento della sua credibilità. E soprattutto
perché la sinistra, e il nostro partito in par-
ticolare, scendano ai minimi storici con un
elettorato socialmente statico e anagrafica-
mente in invecchiamento. Tendenze
peraltro già manifestatesi  nelle elezioni
europee e  regionali senza che se ne traesse-
ro le dovute conseguenze.

Ce n’è abbastanza per dire che "o si
cambia o si muore". Urge uno scatto, una
svolta radicale, capace di ridefinire l’iden-
tità della sinistra e rimotivare la sua funzio-
ne nell'Ulivo e nell'Italia.

Ciò è tanto più necessario di fronte ad
un centrodestra che fin da subito ha reso
evidente il suo profilo. 

Le inquietanti vicende di Genova; la
spregiudicatezza con cui si è accreditato
nell’opinione pubblica un inesistente
“buco” finanziario, si è depenalizzato il
reato di falso in bilancio, si è modificata la
legislazione sulle imprese cooperative; il
modo sbrigativo con cui si è marginalizza-
ta la concertazione con le parti sociali; la
determinazione di messaggi aggressivi su
temi sensibili – la devolution, l’immigra-
zione, la scuola, le tasse, l’aborto, i licenzia-
menti – dicono che siamo di fronte a un
centrodestra che scivola verso politiche più
marcatamente di destra. Una maggioranza
che – anche confidando sul sostegno di
settori economici e finanziari - manifesta
l’ambizione di consolidare la propria vitto-
ria dando luogo a un “lungo ciclo” di
governo, non dissimile da quello cono-
sciuto in Gran Bretagna con la Tatcher.

E tutto ciò si accompagna ad una conce-
zione dello Stato e del potere che non esita
a sacrificare la preminenza degli interessi
generali, a favore di logiche corporative e
di interessi di parte. 

Né è scontata l'irreversibilità del rappor-
to con l'Europa, considerata dalla destra un
"male necessario", anziché una scelta stra-
tegica per il futuro dell'Italia.

La nostra sconfitta è tanto più grave per-
ché giunge al termine di cinque anni di
governo. E se un’onesta valutazione non
può non riconoscere che l’Italia del 2001 è
certamente un paese più forte, più solido,
più competitivo, più moderno di quanto
non lo fosse cinque anni fa – e  questo è
merito del centrosinistra e della sinistra -
ciò non solo non attenua la gravità della
nostra sconfitta, ma rende ancora più
stringente la necessità di un’indagine sulle
sue ragioni di fondo.

Ci sono stati certamente errori di gestio-
ne, incapacità di comunicare al Paese il
senso dell'azione di governo, scarsa con-
vinzione nel valore dell'Ulivo e della coali-
zione, forte difficoltà dei partiti - a partire
dal nostro - a mantenere saldi rapporti con
la società. E una seria riflessione critica va
condotta su passaggi cruciali quali la
Bicamerale, il conflitto di interessi, nonché
la crisi del governo Prodi e la formazione
del governo D'Alema, passaggio di cui si
sono sottovalutati gli effetti di indeboli-
mento dell’Ulivo e dell’azione di governo.

Così come ha pesato la difficoltà del
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CON L’ITALIA. NELL’ULIVO.

PIERO FASSINO


